
remo cosa abbiamo 
letto nelle classi nelle 
ore di narrativa e spie-
gheremo che cos’e’ un 
milite ignoto che non 

e’ piu’ ignoto. Ci 
divertiremo con dei 
giochi creati da voi 
e con le vostre bar-
zellette. Questo 
anno scolastico e’ 
quasi finito, ci pare 
sia volato, un ulti-

mo sprint finale per 
concludere tutto cio’ 
che e’ necessario con-
cludere e poi...tutti in 
vacanza! Buona lettura 
bambini! A presto! 

Arriva sui banchi il se-
condo numero di Filo-
rosso, un piccolo spa-
zio tutto vostro che 
potete riempire con 
tutte le esperienze vis-
sute a scuola. Avere un 
giornalino non e’ mica 
da tutti, sapete? Esse-
re liberi di esprimersi 
e’ una cosa importante 
e quale migliore occa-
sione se non quella di 
un giornalino scolasti-
co nel quale possiamo 
ritrovarci e condivide-
re le nostre esperien-
ze? Forza allora bambi-
ni! Ricordatevi di Filo-
rosso e scrivete, scri-
vete, scrivete! In que-

sto numero troverete 
tutto quello che ci ave-
te inviato. Parleremo 
di Roberto Piumini, 

nostro ospite nell’An-
golo dei Libri, di Opera 
Domani, che quest’an-
no ci ha incantati con 
la Carmen. Racconte-

A settembre la nostra 
scuola proverà a far parti-
re il Pedibug, andremo a 
scuola a piedi per alleg-
gerire il numero di auto-
mobili che si concentrano 
intorno alla scuola. Speri-
mentiamo questa nuova 
esperienza, speriamo che 

vi piaccia e che tutto va-
da per il meglio. Benve-
nuta formichina che ama 
camminare e chiacchiera-
re insieme agli amici all’a-
ria aperta! Grazie a tutti i 
bambini e a tutti i genito-
ri che aderiranno a que-
sta iniziativa! 

Disegno di Martina Pascarella 1A 
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ROBERTO PIUMINI è nato a 

Edolo, in provincia di Brescia, 

il 14 marzo 1947. E’ stato 

insegnante di lettere, attore e 

burattinaio. E’ stato fra gli 

autori e ideatori della tra-

smissione televisiva RAI L’Al-

bero Azzurro. Ha scritto e 

condotto le trasmissioni ra-

diofoniche Radicchio e Il 

mattino di zucchero. Ha 

scritto testi per opere musi-

cali. Ha scritto testi di accom-

pagnamento per visite in 

musei. Propone spettacoli di 

lettura e recitazione, di 

animazione teatrale e mu-

sicale. Ma soprattutto, E’ 

uno scrittore. Un poeta. 

Un giocoliere delle parole. 

Ha pubblicato moltissimi 

libri di fiabe, racconti corti 

e lunghi, romanzi, fila-

strocche, poesie, poemi, 

testi teatrali, testi di can-

zoni, testi per teatro musi-

cale e cori, traduzioni, 

adattamenti, testi poetici, 

romanzi per adulti. E’ co-

nosciuto da tutti i bambini 

e amato attraverso i suoi 

buffi, generosi, goffi, dolci 

e strampalati personaggi, 

capaci di prendersi in giro, 

di innamorarsi, di sbaglia-

re e di capire, di rapire 

una principessa e farla 

cadere a testa in giù in 

una nuova storia ancora 

da raccontare. 

CI HA FATTO RIDERE E ANCHE 

PENSARE 

E IN UN TEATRINO CI HA FATTO 

RECITARE 

UNA STORIA DI LUCERTOLINE 

AL SOLE 

CON SIMPATICI PERSONAGGI E 

BELLE PAROLE. 

È STATO PROPRIO DIVERTEN-

TE, 

ERA FELICE OGNI STUDENTE. 

ROBERTO PIUMINI É UNO 

SCRITTORE, 

SCRIVE PER I BAMBINI A TUTTE 

LE ORE. 

ASSOMIGLIA UN PO’ A BABBO 

NATALE 

E HA UNA MENTE FENOMENA-

LE. 

UN GIORNO È VENUTO NELLA 

MIA SCUOLA,  

E DALLA GIOIA HO FATTO UNA 

CAPRIOLA. 

ALLA FINE PER CHIUDERE IN 

BELLEZZA 

LE MAMME CON TANTA GENTI-

LEZZA 

CI HANNO DATO UNA SQUISITA 

MERENDA 

INSOMMA UNA MATTINA STU-

PENDA! 

(Cecilia Roberto 4B) 

dersi l’esperienza spegnendo 

la distrazione e i cellulari ci 

siamo tuffati in due storie 

nate per gioco e giocate 

nell’ascolto. Un gran diverti-

mento e una nuova lezione: 

non trasformate un’esperien-

za in un evento, la prima si 

vive con i sensi, la seconda si 

fotografa soltanto! 

Grazie all’Associazione Geni-

tori a Scuola che ha regalato 

quest’occasione a tutti i bam-

bini, grazie alle Amiche di 

Alice, al gruppo A.Li.C.E., alla 

pasticceria Marcolli, al nostro 

Dirigente, alle insegnanti, a 

tutti i bambini, pecorelle e 

lucertoline, e grazie a Roberto 

Piumini!    (disegno di Michele 

Scinaldi 4A) 

Il 19.02.2018 abbiamo avuto 

l’onore di avere  ospite nel 

Nostro Angolo dei Libri pro-

prio Roberto Piumini. Abbia-

mo preparato una sontuosa 

poltrona con tanto di lampada 

e tavolino per farlo stare co-

modo. Le mamme Amiche di 

Alice hanno preparato una 

deliziosa merenda con i bi-

scotti del nostro papà Marcolli 

e, tra lo stupore per i richiami 

al silenzio di Piumini per go-

 

R o b e r t o  P i u m i n i  

G r a n d i  O s p i t i  
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I n c o n t r o  c o n  l ’ a u t o r e  

“Il sole che 

prendi tu non lo 

prendo io! 

Vattene subito o 

ti mordo la 

coda!”  

F i l o r o s s o   

Disegno di Cecilia Roberto 4B 



Quest’anno ci siamo divertiti 

in un circo pieno di colpi di 

scena e di musica. La musica 

del grande Georges Bizet, 

parigino del 1838. La Car-

men e’ la seconda opera più 

rappresentata al mondo ed è 

così famosa che l’abbiamo 

cantata anche noi! Una 

storia che parla d’amore e di 

libertà che ci ha fatto appas-

sionare in una cornice cir-

cense immaginata dal regista 

Andrea Bernard. Da sigaraia 

a stella del circo, Carmen si 

impone sulla scena come 

figura femminile determina-

ta e forte, capace di 

scegliere la libertà di sogna-

re. 

L’orchestrazione è so-

bria, sgargiante e al 

contempo meraviglio-

samente leggera e col-

loca Bizet tra i massimi 

maestri della tecnica 

orchestrale. 

Carmen viene classificata 

come opera-comique, un 

genere operistico tipicamen-

te francese contenente dia-

loghi parlati; nel capolavoro 

di Bizet troviamo infatti di-

versi dialoghi di prosa recita-

ti in forma strofica. 

L a  m u s i c a  a l  c e n t r o  

C a r m e n ,  l a  s t e l l a  d e l  c i r c o  S i v i g l i a  
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“L’amour est 

un oiseau 

rebelle que nul 

ne peut 

apprivoiser...” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Pronti per lo spettacolo al teatro Apollonio di 

Varese 



 

Gli alunni delle classi quinte 

hanno avuto quest’anno la 

grande opportunità di cono-

scere alcune vicende storiche 

relative alla Prima Guerra 

Mondiale. INFORMAZIONI 

STORICHE Abbiamo contatta-

to il sig. Carabelli Lorenzo, 

responsabile del gruppo Alpi-

ni di Capolago che con molta 

disponibilità è venuto in clas-

se per darci brevi cenni sul 

periodo storico interessato 

riferendo anche esperienze 

personali che hanno suscitato 

in noi grande interesse. USCI-

TA Con le insegnanti e il sig. 

Carabelli ci siamo recati poi al 

monumento dei caduti situa-

to nel piazzale antistante il 

cimitero di Buguggiate. Il 

monumento è un obelisco a 

base liberata costruito con 

marmo di Baveno. Lo scultore 

è il signor Felice Mina di Mila-

no che ha rappresentato la 

Giustizia, la Gloria e il Marti-

rio. RICERCHE Abbiamo 

effettuato alcune ricerche in 

internet e abbiamo trovato la 

storia della scelta del Milite 

Ignoto, rappresentante tutti 

gli altri caduti, per il monu-

mento che si trova a Roma, 

inoltre abbiamo ricercato 

informazioni sui caduti bu-

guggiatesi. MOSTRA Nel mese 

di novembre, insieme al si-

gnor Carabelli e alle nostre 

insegnanti, siamo andati a 

Varese, nella sala Veratti, a 

visitare la mostra dedicata 

alla storia degli Alpini.  

luoghi immaginari tra le 

emozioni che affollano i 

cuori. Per fortuna la fata 

Serenella ha una bac-

chetta magica capace di 

risolvere ogni cosa!  

Chi ha letto 

l’”Enciclopedia della fa-

Sei folletti del mio cuore 

(Rosalba Corallo) ha con-

quistato i più piccoli. 

Gaietto, Tremolino, La-

crimoso, Stuporello, 

Scatto e Sputacchione  

hanno trasportato i 

bambini in fantastici 

vola” ha ritrovato le più 

belle favole di Gianni 

Rodari, illustrate da 12 

tra i più bravi illustratori 

italiani.  

alcuni disegni e di prepara-

re un plastico delle trincee. 

CONCLUSIONI Dal nostro 

lavoro è emersa una cosa 

molto importante: dobbia-

mo ricordare chi ha 

combattuto, chi ha 

sofferto, chi è mor-

to per la nostra 

Patria, senza di-

menticare nessuno 

perché tutti, anche 

gli “IGNOTI” o i non 

decorati hanno contribuito 

con il loro sacrificio alla 

difesa dell’Italia. 

Gli alunni della classi quinte 

 

 

E’ stato commovente vede-

re il video che mostrava i 

soldati immersi nella neve 

che salivano a fatica trai-

nando i cannoni. Ancora 

più emozionante è stato 

sentire i canti che facevano 

da sfondo alle immagini. In 

classe abbiamo fatto molte 

riflessioni su quanto abbia-

mo visto e appreso e  insie-

me alle insegnanti abbiamo 

deciso di fare o colorare 

Viva i folletti del cuore! 

I l  m i l i t e  n o n  p i u ’  i g n o t o  5 A - 5 B  
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L E  N O S T R E  R I F L E S S I O N I  

“Anche gli Ignoti 

hanno contribuito 

alla difesa della 

nostra Patria” 

 

  

F i l o r o s s o   

 
 

 

Questo soldato pensa al 

suo futuro e se un giorno 

rivedrà la sua famiglia 



Cion Cion Blu (Pinin 

Carpi) è un contadi-

no cinese che veste 

solo di blu e arancio-

ne; ha un gatto blu e 

un cane tutto aran-

cione. E un pescioli-

no, che si chiama 

Bluino. Una notte, la 

neve ricopre di fiocchi bianchi tutti 

i suoi alberi di aranci: quanto buon 

gelato d’aranciata! Per venderlo al 

mercato Cion Cion blu s’incammi-

na… 

Drilla (Andrew Clements) 

parla del potere delle paro-

le, di scolari coraggiosi che 

fra i banchi di scuola si con-

centrano su un’idea. Mrs 

Granger, l’insegnante, dietro 

al rigore e alla compostezza 

cela un tifo sfrenato per 

l’ambizione di Nicholas che, attra-

verso l’istruzione, può diventare 

padrone del suo futuro. 

bimbi ne approfittaro-

no per inventare la scu-

sa di avere i piedi ghiac-

ciati per non andare a 

scuola. Il sole, intanto, 

Un giorno il Sole, furi-

bondo perché veniva 

inquinato, decise di 

creare un’altra terra su 

Marte. Quando sparì 

successe il finimondo. 

Se doveva iniziare l’e-

state era inverno e se 

doveva iniziare la pri-

mavera era autunno. I 

stava costruendo la ter-

ra su Marte. Quando 

vide quello che stava 

succedendo sulla Terra 

decise di tornare spe-

rando che gli uomini 

avessero imparato  la 

lezione.                                 
Elisa Gentile e Cecilia Roberto 

 

e molte le emozioni che 

attraversano i personag-

gi. Divertente e commo-

vente questo libro ci 

insegna che il giardino è 

come il luogo dell’ani-

ma: si può coltivare e 

far rifiorire anche la ter-

ra più secca.  

Ti va di conoscere Dic-

kon, la volpe, il corvo e il 

pettirosso?  

Il giardino segreto 

(Frances H.Burnett) è un 

classico della letteratura 

per l’infanzia. Segue le 

avventure di Mary e di 

suo cugino Colin che si 

adoperano per far rifiori-

re un giardino nascosto 

da un alto muro e di-

menticato da tutti poi-

ché custode di un segre-

to. Molti i temi che si 

incontrano fra le pagine 

L E T T U R E  I N  T E R Z A  

U n  r a c c o n t o  d a  g r e e n  s c h o o l  

L o  s c i o p e r o  d e l  s o l e  

L e t t u r e  i n  q u a r t a  
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“Ora so che 

sono un 

ragazzo come 

gli altri.” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Nella nostra scuola alcune 
maestre hanno creato il grup-
po A.Li.C.E. (animare libri 
comunicare emozioni) che 
organizza degli eventi di 
lettura con spettacolini molto 
belli. A ogni evento poi ci 
sono le amiche di A.Li.C.E., 
mamme fantastiche che pre-
parano decorazioni bellissime 
e buffet molto golosi. Duran-
te l’anno ci sono molti eventi: 
per l’autunno, per la festa 
degli alberi, per festeggiare 
l’arrivo della primavera e 
tanti altri. Ad ogni evento le 
amiche di A.Li.c.e preparano 
degli allestimenti a tema e ci 
regalano sempre un ricordo 

fatto da loro di quell’espe-
rienza. L’evento che mi è 
piaciuto di più è stato la festa 
degli alberi: le maestre hanno 
messo in scena uno spettaco-
lino con le ombre cinesi e ci 
hanno raccontato una storia 
divertente e allo stesso tem-
po commovente. Inoltre le 
amiche di A.Li.C.E. hanno 
realizzato un gigantesco albe-
ro di carta fatto con le foglie 
preparate dai bambini di 
tutta la scuola e ci hanno 
viziati con waffles e cioccola-
ta. Altra esperienza è stata 
quando lo scrittore Roberto 
Piumini è venuto  nella no-
stra scuola e ci ha coinvolti in 

un vero e proprio teatro in cui noi 
bambini eravamo i protagonisti…
un lucertolone, tante lucertoline, 
una simpaticissima gazza saggia e 
un caldo sole di mamme e mae-
stre. Tutto questo addolcito da tè 
e biscotti, da libri autografati e da 
un grazioso cartoncino con un 
cuore e una frase di Piumini: “Un 
libro lo apri e lui apre te…”. 

Giorgia Giacobbo 

  

ne” 

“Che cos’è la banchina?”, 

chiede la maestra a Tom-

maso. E lui pronto:” E’ la 

banca per i più piccoli!” 

Qual è il colmo per un 

astronauta? Avere proble-

mi di spazio! 

“Carlo il tuo tema è un po’ 

oscuro!” commenta la 

maestra. “Allora accendi la 

La maestra chiede a Pieri-

no: “Dove si trova il monte 

Bianco?”. E lui: “Sul libro di 

geografia a pagina 66!”. 

Carolina Manucci 

Sai qual è il colmo per 

un’anatra stanca? Essere 

cotta! 

Due cassaforti si incontra-

no. Una fa all’altra: ”Ma 

guarda! Che combinazio-

luce!” 

Come si riconosce un 

astronauta ad un tavolo di 

un ristorante? Chiede sem-

pre il conto...alla rovescia! 

Un signore chiede ad un 

barista:”Scusi posso avere 

un bicchiere d’acqua?”. Il 

barista risponde: “Mi spia-

ce, abbiamo solo bicchieri 

di vetro e plastica!”.  

Cecilia Roberto 

cetto. A dire la verità 

litighiamo spesso. A vol-

te, quando è una bella 

giornata, usciamo in 

giardino e giochiamo a 

“Ce l’hai” e a nascondi-

no. Quando restiamo in 

classe giochiamo ai lego 

e battaglia navale. 

Tommaso Bianchi 

L’intervallo è il momento 

della giornata che mi 

piace di più.  Perché si 

gioca, si fa merenda e si 

sta tranquilli con i propri 

amici. Con Alessandro, 

Matteo, Mattia, France-

sco, Sofia, Michele, Mi-

chi, Dimitri, Thomas, 

Stefano e Andrea gio-

chiamo sempre a cal-

 

L e  a m i c h e  d i  A . L i . C . E .  

R i s v e g l i a m o  i l  g u s t o  p e r  i  l i b r i  

B a r z e l l e t t e  
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L ’ i n t e r v a l l o  

“Provate ad 

essere come i 

bambini, fate le 

cose liberamente 

e per amore: 

tutte le regole 

diventeranno un 

gioco.”  

F i l o r o s s o   



 

 

 s ’ i m p a r a  
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“Il colmo per una maestra? Non avere 

classe.” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

   

 
 

Filorosso - Il giornalino dei 
bambini e delle bambine  
Progetto curato dalla maestra  
Chiara Verri in collaborazione 
con le maestre e i bambini 
della scuola primaria di 
Buguggiate 
tel. 0332– 458304 
 
filorossodeibambini@gmail.com 
www.icgazzada.gov.it 
 

Invia le tue proposte al no-

stro indirizzo mail. Saremo 

lieti di creare uno spazio 

per te! 

Siamo on line sul sito 

della scuola 


